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Una torre da abitare r—

) significativo che la Casa Torre, pur contando 17
piani, sia stata definita sin dall’inizio «casa» e non
palazzo.

[’accento si pone sull’abitare, ogni appartamento
¢ uno spazio dove ci si sente a casa.

La Casa Torre rammenta un altro luogo in cui ¢
piacevole vivere, la casa per impiegati della Bor-
salino ad Alessandria progettata da Ignazio Gar-
della negli stessi anni.

Chi ha vissuto in una di queste «case» probabil-
mente non sapeva di trovarsi in un edificio pro-
gettato da un grande architetto, ma ha senz’altro
percepito il piacere di vivere in locali dove ¢ bel-
lo stare, dove la sera dopo il lavoro si torna vo-

lentieri a casa.

* Architetti
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